
                                                 

 

I DISTRETTI DEL FUTURO 

Upskill Piemonte 2026: Fondazione Sviluppo e Crescita CRT, Upskill 

4.0 e UniCredit insieme per valorizzare i distretti piemontesi dell’alto 

artigianato attraverso innovazione e giovani talenti degli ITS 

Al via la quarta edizione del progetto “Upskill Piemonte”, dedicata ai distretti del 
tessile, dell’oreficeria e dei prodotti dolciari. Nove imprese artigiane e tre ITS 
piemontesi saranno protagonisti di un percorso di co-progettazione che punta a 
rendere i distretti più attrattivi per le nuove generazioni, rafforzando il legame tra 
formazione, impresa e territorio. 

Generare valore culturale ed economico per il territorio, favorire l’incontro tra imprese e 
giovani talenti, sostenere l’innovazione nei distretti simbolo del Made in Italy piemontese. 
È questo l’obiettivo di Upskill Piemonte 2026, quarta edizione del progetto promosso da 
Fondazione Sviluppo e Crescita CRT, ente impact oriented di Fondazione CRT, in 
collaborazione con Upskill 4.0 e UniCredit. 

Dopo le esperienze maturate nelle edizioni precedenti, il progetto compie un ulteriore 
passo avanti e concentra la propria azione su tre filiere identitarie del Piemonte: il 
tessile biellese, l’oreficeria di Valenza e il comparto dolciario e del cioccolato tra Alba e 
Cuneo. Settori che rappresentano un patrimonio produttivo, culturale e manifatturiero di 
grande valore e che oggi sono chiamati a rafforzare la propria capacità di dialogo con 
le nuove generazioni. 

Il contesto è chiaro: i distretti piemontesi continuano a esprimere una forte rilevanza 
economica e una riconosciuta eccellenza produttiva, ma la sfida è renderli sempre più 
attrattivi anche come luoghi in cui costruire futuro, competenze, identità professionale e 
realizzazione personale. Upskill Piemonte 2026 nasce proprio con questa finalità: 
trasformare l’alto artigianato piemontese in una leva di innovazione, orientamento 
e sviluppo locale. 

Il progetto coinvolgerà 9 imprese artigiane piemontesi, selezionate attraverso una 
manifestazione di interesse, e attiverà 9 cantieri di co-progettazione in collaborazione 
con tre Istituti Tecnici Superiori (ITS Academy) del territorio: ITS TAM di Biella, ITS 
Turismo e Attività Culturali e ITS Agroalimentare del Piemonte. Gli studenti saranno 
chiamati a confrontarsi con sfide reali proposte dalle imprese, lavorando allo sviluppo di 
prototipi, soluzioni progettuali e nuovi strumenti tecnologici. 

Il percorso sarà articolato in più fasi. La prima, dedicata all’attrazione delle imprese e 
alla definizione delle sfide, prevede visite aziendali, interviste, workshop strategici e 
momenti di confronto nei territori. La seconda fase, in programma tra settembre e 
novembre 2026, sarà invece dedicata allo sviluppo dei cantieri insieme agli studenti 
ITS, con attività di co-progettazione, prototipazione e accompagnamento metodologico. 



                                                 

 

A chiudere il progetto sarà un evento finale previsto il 2 dicembre 2026 presso UniCredit 
Corporate University, occasione di restituzione pubblica dei risultati raggiunti. 

Attraverso la metodologia del design thinking e il supporto del team di Upskill 4.0, le 
imprese partecipanti potranno lavorare su sfide concrete e personalizzate: dal racconto 
della propria identità ai contenuti digitali, dal packaging alle esperienzialità, fino a nuovi 
servizi, processi o modalità di relazione con il mercato e con i giovani. L’obiettivo non è 
soltanto sviluppare prototipi, ma attivare un processo capace di rafforzare il 
posizionamento delle imprese e il valore dei distretti nel loro complesso. 

Il progetto prevede inoltre la realizzazione di un sito dedicato, contenuti editoriali e video-
interviste aziendali, strumenti di comunicazione e valorizzazione utili a raccontare le 
imprese partecipanti, il loro patrimonio di competenze e la loro visione di futuro. In 
questo modo, Upskill Piemonte 2026 intende costruire non solo innovazione progettuale, 
ma anche una nuova narrazione dell’alto artigianato piemontese come spazio vivo, 
contemporaneo e generativo. 

Per gli studenti, il progetto rappresenta un’occasione concreta di confronto con il mondo 
del lavoro e con imprese ad alto valore identitario; per le aziende, una possibilità di 
aprirsi a nuove competenze, linguaggi e visioni; per il territorio, uno strumento per 
consolidare il legame tra manifattura, formazione e sviluppo. 

Come partecipare 
Le imprese interessate possono presentare la propria manifestazione di interesse entro 
le ore 18.00 del 10 giugno 2026, compilando il modulo Google disponibile al seguente 
indirizzo: 

Google Form - Upskill Piemonte  

La documentazione è consultabile sul sito della Fondazione Sviluppo e Crescita CRT: 
Upskill Piemonte – quarta edizione. 

"Con la quarta edizione di Upskill Piemonte, la Fondazione Sviluppo e Crescita CRT 
intende alimentare la sinergia generativa tra le eccellenze dei nostri distretti produttivi e 
l’energia dei giovani talenti degli ITS Academy – dichiara Cristina Di Bari, Presidente di 
Fondazione Sviluppo e Crescita CRT –. Attraverso il progetto 'I Distretti del Futuro', 
puntiamo a modernizzare i processi produttivi nell’eccellenza artigiana delle piccole e 
medie imprese - dal tessile all'oreficeria, fino al dolciario - affinché non sia più visto solo 
come una preziosa eredità, ma come un ecosistema dinamico, innovativo e capace di 
attrarre le nuove generazioni. Investire nell’incontro tra il 'saper fare' tradizionale e le 
competenze digitali dei giovani significa generare un impatto sociale ed economico 
duraturo e costruire oggi la competitività e l'attrattività del nostro territorio per il domani." 

“I distretti del futuro nascono quando la tradizione manifatturiera non viene 
semplicemente custodita, ma rimessa in circolo attraverso nuove energie, nuove 
competenze e nuove visioni. In Piemonte questo significa mettere in dialogo il sapere 
artigiano delle imprese con il talento dei giovani, affinché l’artigianalità non sia percepita 
come un’eredità del passato, ma come una risorsa viva, capace di evolvere e generare 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSenCxL1KtX1eTRMErfePv1Ibfw-2PG7qpAz9orBs_B2sQsxBg/viewform
https://www.sviluppoecrescitacrt.it/progetti/upskill-piemonte-4/


                                                 

 

innovazione. Upskill Piemonte va in questa direzione: aiutare le imprese a valorizzare la 
propria identità produttiva e culturale, aprendola al contributo delle nuove generazioni, 
che possono rafforzarne attrattività, competitività e capacità di immaginare il domani”, 
afferma Stefano Micelli, Presidente di Upskill 4.0 e Professore dell’Università Ca’ Foscari 
Venezia. 

“Con Upskill Piemonte 2026 rafforziamo il nostro impegno a fianco delle micro-imprese e 
delle PMI e accompagniamo i distretti del tessile, dell’oreficeria e dei prodotti dolciari in 
un percorso di innovazione che mette in relazione imprese, formazione e territorio – 
afferma Paola Garibotti, Regional Manager Nord Ovest di UniCredit -. Valorizzare il 
dialogo con i giovani degli ITS significa rafforzare competitività, attrattività e futuro dell’alto 
artigianato piemontese.” 

La Fondazione Sviluppo e Crescita CRT, nata nel 2007 come ente impact oriented della Fondazione 
CRT, promuove lo sviluppo socioeconomico del Piemonte e della Valle d’Aosta tramite lo strumento 
dell’impact investing. Con un capitale rotativo, sostiene investimenti ad impatto sociale nei settori della 
rigenerazione urbana, dell’innovazione e delle startup e dello sviluppo economico e sociale. Dalla sua 
costituzione, la Fondazione ha investito circa 179 milioni di euro, promuovendo progetti che uniscono 
sostenibilità finanziaria e beneficio collettivo, collaborando con partner pubblici e privati per favorire 
l'inclusione e la competitività territoriale. Al momento la Fondazione è impegnata in un piano di sviluppo 
strategico con l’obiettivo di costruire un ecosistema competitivo e inclusivo, capace di attrarre risorse e 
rispondere alle grandi transizioni in atto nel territorio. L'obiettivo è coniugare trasformazione tecnologica e 
benessere della comunità, favorendo un'ibridazione tra profit e non profit che accresca l'attrattività e la 
qualità della vita a favore di cittadini e imprese del territorio di riferimento. 

Upskill 4.0 nasce come spin-off di Università Ca’ Foscari Venezia e Società Benefit. Si occupa di design 
dell’innovazione e supporta la trasformazione digitale delle aziende del Made in Italy, facendo collaborare 
giovani in formazione, imprese e territori, con il supporto di partner tecnologici. Dal 2019 al 2026, Upskill 
4.0 ha realizzato oltre 130 progetti in tutta Italia favorendo la creazione di ecosistemi dell’innovazione a 
partire dalla valorizzazione del mondo della formazione e del saper fare delle imprese italiane. Upskill 4.0 
offre alle imprese l’opportunità di sperimentare in modo rapido nuove soluzioni digitali agendo come enzima 
per l’accelerazione della transizione digitale. Ha lavorato in diverse regioni italiane come Lombardia, 
Marche, Piemonte, Sicilia, Umbria e Veneto. Nel 2023, Upskill 4.0 è stato inserito nell’ADI Design Index 
2023, nella categoria Ricerca per l’impresa, la selezione dei migliori prodotti e servizi di tutti i settori del 
design italiano che ADI - Associazione per il Disegno Industriale - realizza ogni anno come pre-selezione 
per il premio Compasso d’Oro, il più antico ma soprattutto il più autorevole premio di design al mondo. 

Gli Istituti Tecnologici Superiori (ITS) sono scuole di eccellenza ad alta specializzazione tecnologica che 
permettono di conseguire il diploma di tecnico superiore, attraverso un percorso biennale post diploma di 
scuola superiore. Rappresentano un'opportunità di assoluto rilievo nel panorama formativo italiano in 
quanto espressione di una strategia fondata sulla connessione delle politiche d'istruzione, formazione e 
lavoro con le politiche industriali: l'obiettivo è sostenere gli interventi destinati ai settori produttivi, con 
particolare riferimento ai fabbisogni di innovazione e di trasferimento tecnologico delle piccole e medie 
imprese. 


